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1. PREMESSA 

La presente relazione fa parte della documentazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed 

Economica relativo alla realizzazione ed allestimento del laboratorio di analisi previsto 

nell’ambito del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto. 

Il progetto esecutivo non prevede l’esecuzione delle opere interne di alcune aree a rustico, 

il cui completamento è demandato al momento della definizione delle attrezzature e 

apparecchiature, tra cui le aree destinate alla realizzazione del Laboratorio di Analisi. 

Per tali zone si rende necessario da parte dell’ASL di Taranto procedere all’indizione di 

una procedura di gara per l’affidamento della fornitura in regime di “full-service” dei sistemi 

diagnostici “CoreLab” ad alta automazione completi di analizzatori di Chimica Clinica e 

Immunometria e slot aggiuntivi per altra tipologia di diagnostica, nell’ambito della quale 

sarà previsto a cura dell’operatore economico aggiudicatario la realizzazione e 

l’allestimento dei locali destinati al laboratorio di analisi con la fornitura di arredi tecnici e 

attrezzature di base per il completo allestimento dei locali stessi. La procedura di gara si 

configura come un appalto misto per il quale è necessario fornire ai soggetti partecipanti 

un progetto di fattibilità tecnico ed economico da porre a base d’asta, relativo sia ai lavori 

edili ed impiantistici necessari per il completamento dei locali, sia relativo alle forniture di 

arredi e attrezzature, con la sola esclusione di quanto relativo ai sistemi diagnostici. 

La ASL di Taranto, con delibera n°1781 del 01.08.2023, ha affidato all’RTI RPA s.r.l. - 

M.M.AR. CONSULT s.r.l. - POOLMILANO S.R.L. - E.T.S. s.p.a. ENGINEERING AND 

TECHNICAL SERVICES – MYTHOS CONSORZIO STABILE - TECHNITAL S.P.A” il 

servizio di progettazione dello studio di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento di 

realizzazione e allestimento del Laboratorio di Analisi, con il quale si dovrà garantire la 

completa integrazione di tale progetto con le lavorazioni impiantistiche e strutturali di 

quanto già realizzato nell’ambito della costruzione del nuovo ospedale San Cataldo. 

Il PFTE oggetto del presente incarico è stato sviluppato sulla base di un lay-out distributivo 

fornito dalla ASL di Taranto, preventivamente convalidato dalla Direzione Strategica e dal 

Direttore della S.C. di Patologia Clinica. 
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2. L’EDIFICIO E LA SUA ORGANIZZAZIONE 

La struttura del nuovo ospedale è costituita da un’unica piastra rettangolare interrata, di 

dimensioni 310 x 240 m ed impronta pari a circa 42.000 mq, su cui si imposta un 

organismo edilizio in elevazione costituito da: 

• un asse centrale, l’Hospital Street, lungo circa 210 m, costituito da un volume a 

tripla altezza in cui corrono i percorsi di smistamento dell’utenza esterna ai vari 

livelli, 

• 4 corpi a C di 4 livelli ciascuno, con interpiano pari a 450 cm, innestati a coppie 

sui due lati dell’asse (corpi B1, B2, B3, B4), la cui distribuzione interna si basa 

sullo schema a corpo quintuplo, con corti verdi e collegamenti interni sanitari 

paralleli a quelli per visitatori lungo la hospital street, 

• all’estremo Ovest un avancorpo aggettante al terzo piano (corpo B6) in grado di 

segnalare ed al contempo proteggere a mo’ di pensilina l’ingresso principale,  

• all’estremo Est un corpo pressoché rettangolare (B5), anch’esso di 4 livelli, 

comprensivo della camera calda e del piazzale sopraelevato per l’ingresso e le 

manovre dei mezzi di emergenza. 

 

Impianto planivolumetrico del nuovo ospedale 

 

A tali strutture vanno a sommarsi volumi interrati dedicati agli impianti tecnologici, oltre ad 

una serie di edifici e strutture esterne di servizio quali la centrale tecnologica e gas 

medicali con i relativi cunicoli di collegamento all’edificio ospedaliero, le cabine ENEL e di 

allaccio alla rete gas-metano, l’elisuperficie con il relativo edificio annesso, l’isola 

ecologica ed i box per il controllo accessi all’ingresso principale. 
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3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’area oggetto di intervento si trova al piano seminterrato del Blocco B2 del costruendo 

ospedale San Cataldo di Taranto e si sviluppa su una superficie di circa 2.250 mq. 

 

Keyplan piano seminterrato con individuazione area di intervento 

3.1. Stato di fatto 

Come descritto in premessa, l’area è attualmente al rustico, ossia priva di massetto, delle 

finiture interne e delle distribuzioni impiantistiche; l’involucro in muratura, compresi gli 

infissi esterni, è invece già stato completato nell’ambito dell’appalto principale: 

 

Stato di fatto dell’area di intervento 
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Relativamente agli impianti meccanici, risultano già realizzate le tubazioni di scarico delle 

acque nere sulla base del layout di progetto esecutivo (alcune delle quali andranno 

deviate in virtù del nuovo layout alla base del presente PFTE, per poi riallacciarsi alla rete 

già completata a soffitto del piano interrato), oltre alle predisposizioni degli impianti di 

scarico dei laboratori, idrico-sanitario, antincendio, climatizzazione e gas tecnici. 

  

Predisposizioni impiantistiche già realizzate 

Con riferimento agli impianti elettrici sono già previste le predisposizioni (cavidotti, spazi 

tecnici, linee principali di alimentazione elettrica, armadio rack di edificio di cablaggio 

strutturato, etc.) per le opere relative alla realizzazione del laboratorio di analisi. 

3.2. Layout di progetto 

Sulla base del quadro esigenziale trasmesso dalla ASL di Taranto, è stato sviluppato il 

layout distributivo descritto di seguito. 

Partendo dall’ingresso al reparto lato Hospital Street (a nord-est del blocco B2), troviamo 

i seguenti locali e funzioni: 

• un corridoio protetto, dotato di partizioni verticali ed infissi interni EI120, che si 

sviluppa tra il filtro a prova di fumo in ingresso al reparto e la corte esterna su cui 

si affacciano i laboratori; 

• un’area di accettazione dei campioni, in arrivo anche tramite l’impianto di posta 

pneumatica (non facente parte del presente appalto); 

• sul fronte sinistro dell’ala est del blocco B2 (verso la corte interna), una fascia di 

studi medici e locali di supporto; 

• separata dalla precedente da un corridoio pulito, una fascia centrale di ambienti 

adibiti a segreteria di reparto, locale medici, un gruppo bagni e tre locali di analisi 

(urgenze emergenze, gabbiotto validazione ed urine); 

• sul lato destro dell’ala est del blocco B2 (verso la cabina elettrica), separata dalla 

fascia precedente da un percorso “analitico”, un’area automatizzata di 380 mq ca; 

• sul fronte superiore dell’ala sud del blocco B2, lungo la corte interna, i laboratori 

di Batteriologia, Parassitologia e Micobatteriologia e di Genetica, oltre ad un’area 

a disposizione per una possibile espansione di circa 60 mq e a due locali in cui 

sono collocati frigoriferi e celle frigo; 
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Layout distributivo di progetto 
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• a sud-ovest del reparto, un’area specialistica automatizzata di circa 126 mq; 

• sul fronte sud, i laboratori di Biologia Molecolare ed Ematologia-Coagulazione, un 

secondo gruppo bagni ed il locale Crioconservazione con il suo filtro di accesso. 

Completano il reparto due cavedi, un locale impianti elettrici, un locale impianti speciali, 

un vano montalettighe e due corpi scala con relativi filtri a prova di fumo; la realizzazione 

di tali ambienti è prevista nell’appalto principale. 

3.3. Opere edili di progetto 

Di seguito si riporta una descrizione sintetica degli interventi e delle opere di carattere 

edile previsti nell’ambito del presente progetto: 

3.3.1. Massetti 

Verranno realizzati in analogia a quanto già eseguito nell’appalto principale al piano 

seminterrato. Il pacchetto previsto è composto da un telo in polipropilene, un massetto 

con aggregato preadditivato con perle a cella chiusa di polistirene espanso vergine ad 

altissime prestazioni termiche (10 cm) e superiormente da un massetto autolivellante di 5 

cm. 
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3.3.2. Pavimentazioni e battiscopa 

In tutto il reparto è prevista la posa di una pavimentazione in PVC antistatico di spessore 

2 mm, ed in PVC antiscivolo di spessore 2 mm nei locali umidi quali i gruppi bagno ed i 

servizi igienici interni ad alcuni studi/uffici. 

Perimetralmente ai vari ambienti del reparto è prevista la posa di una sguscia di raccordo 

per risvolto dei teli in PVC. 

 

 

Tipologie pavimenti di progetto 
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3.3.3. Partizioni interne 

Verranno impiegate, in analogia all’appalto principale, partizioni verticali in cartongesso di 

spessore variabile da 12,5 cm per le contropareti a 15 cm per le pareti standard, e 

caratteristiche prestazionali e stratigrafia variabile in funzione dei requisiti richiesti dal 

punto di vista antincendio, acustici, di resistenza all’umidità, ecc. come meglio specificato 

negli elaborati grafici di progetto. 

Gli ambienti saranno tipicamente tinteggiati con smalto murale fino ad h = 2,00 m e 

superiormente con idropittura lavabile fino ad altezza controsoffitto. Gli ambienti umidi 

saranno invece rivestiti con teli in PVC fino ad h = 2,70 m su tutte le pareti e tinteggiati 

con idropittura lavabile da h = 2,70 m fino a controsoffitto. 

 

Tipologie muri di progetto 
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3.3.4. Serramenti interni 

Sono previste porte interne h 210 cm e passaggio netto variabile da 80 cm a 180 cm, a 

una o due ante battenti, e telaio in alluminio con finitura in laminato plastico. 

Le porte dei bagni avranno un rialzo dell’anta rispetto al pavimento finito pari a 2 cm. 

In corrispondenza delle compartimentazioni, dei percorsi protetti, dei filtri a prova di fumo, 

dei locali a rischio specifico ed in generale laddove previsto dagli elaborati di prevenzione 

incendi è prevista l’installazione di porte tagliafuoco in acciaio (EI60÷EI120 in base a 

quanto indicato dai suddetti elaborati). 

 

 

Tipologie infissi di progetto 
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3.3.5. Controsoffitti 

Negli ambienti con destinazione d’uso laboratorio / analisi, nonché nei connettivi 

principali, sono previsti dei controsoffitti in pannelli metallici preverniciati, sp. mm 0.5, con 

moduli di dimensioni 600x600x12 mm. 

Nei locali adibiti ad ufficio / studio medico sarà posato un controsoffitto in pannelli di fibre 

minerali 60x60 cm, classe A2-s1 d0, con struttura a vista. 

Infine nei gruppi bagno e servizi igienici interni agli uffici è previsto l’impiego di un 

controsoffitto in pannelli di fibra minerale resistente all'umidità con struttura di sostegno a 

vista. 

Laddove necessarie, in corrispondenza delle zone caratterizzate da altezze differenti, 

saranno realizzate le opportune velette verticali di raccordo. 

 

 

Tipologie controsoffitti di progetto 
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3.3.6. Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari saranno del tipo adatto per uso ospedaliero, tali da conferire un 

elevato grado di igienicità agli ambienti; saranno del tipo sospeso a parete, consentendo 

in tal modo la completa pulizia dei pavimenti dei servizi igienici. Saranno installati secondo 

la configurazione e la disposizione prevista negli elaborati grafici di progetto. 
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3.4. Arredi e attrezzature 

Come descritto in premessa, fanno parte dell’intervento gli arredi e le attrezzature 

rappresentate nel lay-out distributivo posto alla base della presente progettazione, quali 

a titolo meramente esemplificativo: arredi di ufficio, arredi tecnici (tavoli di lavoro, banconi 

con cablaggio elettrico e di rete ed eventuali connessioni alla rete idrica e di scarico, 

banconi specifici per citofluorimetria con stoccaggio e scarico,…) cappe a flusso laminare, 

celle frigo complete di arredi per stoccaggio, congelatori -20 e -80, incubatori CO2 

completi di collegamento al relativo impianto CO2, ecc. con la sola esclusione di quanto 

relativo ai sistemi diagnostici. 

 

Planimetria con indicazione degli arredi e delle attrezzature di progetto 

 

Nell’elaborato grafico di riferimento (pianta arredata), ogni elemento è caratterizzato da 

un codice; di seguito si riporta una legenda degli arredi e delle attrezzature previsti, con 

una descrizione sintetica degli oggetti e delle relative quantità impiegate. 

Per le caratteristiche tecniche e prestazionali si rimanda al Capitolato Speciale di Appalto. 

 



REGIONE PUGLIA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO OSPEDALE “SAN CATALDO” 

DI TARANTO 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DELL’INTERVENTO 

DI REALIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DEL LABORATORIO DI ANALISI  

Relazione tecnica delle opere architettoniche 

FCJ_2ra002a.docx 

Data: Novembre 2023 

Pag. 15 di 20 

 

 

 



REGIONE PUGLIA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO OSPEDALE “SAN CATALDO” 

DI TARANTO 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DELL’INTERVENTO 

DI REALIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DEL LABORATORIO DI ANALISI  

Relazione tecnica delle opere architettoniche 

FCJ_2ra002a.docx 

Data: Novembre 2023 

Pag. 16 di 20 

 

4. RISPONDENZA AI REQUISITI CAM  

I materiali presentati nel presente documento recepiscono i “Criteri Ambientali Minimi” per 

l’edilizia stabiliti dal Decreto Ministeriale Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare - 11 gennaio 2017 – “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli 

arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili”, ed in particolare dal suo Allegato 2 

“Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione 

e manutenzione di edifici pubblici”, approvato con D.M. 11 ottobre 2017, in G.U. Serie 

Generale n. 259 del 6 novembre 2017; nonché dall’applicazione del nuovo regolamento 

in materia D.M. 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

I materiali individuati in questo documento corrispondono a caratteristiche e prestazioni 

ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti, da norme e 

standard tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 

17 gennaio 2018) e dal Regolamento UE sui Prodotti da Costruzione (CPR 305/2011 e 

successivi Regolamenti Delegati). 

Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimenti principali del settore: 

- D.Lgs 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della 

direttiva 93/76/CEE”; 

- D.Lgs 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell’uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

- D.Lgs 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 

prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione 

avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di 

coesione sociale”; 

- D.Lgs 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 

direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”; 

- D.Lgs 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti attuativi tra cui il 

decreto interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico 

di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle 

infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, “Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, 

comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 ( e 

rispettive appendici A e B) e 2 (c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto 

interministeriale "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 

edifici" (c.d. decreto "linee guida"). 

Si prescrive che l’Appaltatore dimostri la propria capacità di applicare misure di gestione 

ambientale durante l’esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto 
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possibile sull’ambiente, attraverso l’adozione di un sistema di gestione ambientale 

conforme alle relative norme basate sulle pertinenti norme europee o internazionali e 

certificato da organismi riconosciuti. 

Al fine della verifica del rispetto del presente CAM, l’offerente deve essere in possesso di 

una registrazione EMAS (regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle 

organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di validità, 

oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione 

ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi 

di valutazione della conformità.  

Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 

certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione 

dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, 

analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di 

gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema 

di documentazione). 

4.1. Requisiti CAM – Emissione dei materiali 

Il decreto 11/10/2017 Criteri Ambientali Minimi, al paragrafo 2.3.5.5 prescrive che ogni 

materiale elencato di seguito rispetti i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

• pitture e vernici; 

• tessili per pavimentazioni e rivestimenti; 

• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili; 

• pavimentazioni e rivestimenti in legno; 

• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi); 

• adesivi e sigillanti; 

• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 
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Limite di emissione (µg/m3) a 28 giorni 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

Di-2-etilesilftalato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni 

sostanza) 

COV totali1 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-Diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Botussietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Devono essere specificate le informazioni sull’emissività dei prodotti scelti per rispondere 

al criterio e l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 

documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 

16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori 

di carico (a parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

• 1,0 m2/m3 - pareti; 

• 0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 

• 0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

 
1 Somma dei composti organici volatili la cui eluizione avviene tra l'n-esano e l’n-esadecano compreso, che viene 

rilevata in base al metodo previsto dalla norma ISO 16000-6. 



REGIONE PUGLIA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO OSPEDALE “SAN CATALDO” 

DI TARANTO 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DELL’INTERVENTO 

DI REALIZZAZIONE E ALLESTIMENTO DEL LABORATORIO DI ANALISI  

Relazione tecnica delle opere architettoniche 

FCJ_2ra002a.docx 

Data: Novembre 2023 

Pag. 19 di 20 

 

• 0,07 m2/m3 finestre; 

• 0,007 m2/m3 superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

• con 0,5 ricambi d’aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi 

alternativi di campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori 

a 1 mg/kg, limite di rilevabilità strumentale, sono considerati conformi al requisito di 

emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve 

essere determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da 

scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato. 

4.2. Requisiti CAM - Materia recuperata o riciclata 

Il decreto 11/10/2017 Criteri Ambientali Minimi prescrive al par 2.4.1.2 che contenuto di 

materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato 

sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere 

costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti 

edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel paragrafo 

2.4.2 “Criteri specifici per i componenti edilizi”. 

Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma 

UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio 

di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio 

di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia 
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recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività 

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata 

alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

capitolato. 

4.3. Requisiti CAM – Sostanze pericolose 

Si prescrive che i componenti, parti o materiali posti in opera non contengano le seguenti 

sostanze: 

1. Additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 

2. Sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi 

dell’art.59 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore 

dello 0,10% peso/peso. 

3. Sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 

(CLP): 

- Come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B 

o 2 (H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, 

H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 

- Per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 

(H300, H310, H317, H330, H334); 

- Come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, 

H411, H412, H413); 

- Come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, 

H371, H372, H373). 

Si prescrive che per quanto riguarda: 

• la verifica del punto 1, l’appaltatore dovrà presentare dei rapporti di prova rilasciati 

da organismi di valutazione della conformità.  

• la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del 

legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà 

includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione 

dai produttori. 

 


